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Ue, approvate strategie e priorità per l’Italia

Sviluppare conoscenza, incrementare tenore di vita e integrazione sociale, promuovere gruppi di imprese, incentivare l’internazionalizzazione e la modernizzazione dell’economia. Queste le quattro priorità del “Quadro di riferimento strategico nazionale” (Qrsn) del nostro paese per il periodo 2007-2013.

Sviluppare circuiti di conoscenza, incrementare il tenore di vita e l’integrazione sociale, promuovere i gruppi di imprese, incentivare l’internazionalizzazione e la modernizzazione dell’economia. Sono questi i quattro campi prioritari del “Quadro di riferimento strategico nazionale” (Qrsn) del nostro paese per il periodo 2007-2013, approvato dalla Commissione europea. Nel documento si spiega come il nostro paese intende investire il finanziamento comunitario di 28,8 miliardi di euro, nell’ambito della strategia di Lisbona per la crescita e l’occupazione. 

“Mi congratulo con le autorità italiane - ha detto Danuta Hubner, commissario per la politica regionale - e spero che si possano presto approvare i primi programmi operativi che discendono dall’accordo”. Hubner si è detto anche colpito dell’impegno italiano ad investire gran parte delle risorse nelle politiche di efficienza energetica e nelle fonti d’energia rinnovabile. Il documento approvato inoltre sottolinea l’importanza della politica di coesione nei processi di sviluppo delle capacità della pubblica amministrazione italiana. Soddisfazione è stata espressa anche dal commissario all’Occupazione, Vladimir Spidla: “La strategia italiana di promuovere gli investimenti nelle risorse umane aiuterà la gente a conseguire qualifiche più elevate e a trovare posti di lavoro più gratificanti”. 
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